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Capitolo 7 
 

L’evoluzione 
e la biodiversità 
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1. La teoria dell’evoluzione  
di Charles Darwin 

Nel suo viaggio sul Beagle Darwin 
notò che i fossili somigliavano, ma 
non erano identici, agli organismi che 
vivevano nella medesima area del 
rinvenimento. 
 
 
Inoltre le specie di fringuelli che 
popolavano isole diverse delle 
Galapagos differivano l’una dall’altra 
in modo lieve, come se avessero 
avuto un antenato comune. 
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2. Variabilità, speciazione, 
estinzione /1 
Una specie biologica è un insieme di organismi che 
possono riprodursi tra loro, generando prole fertile. 

Una popolazione è costituita 
dai membri di una specie che 
vivono nella stessa regione 
geografica. All’interno di una 
popolazione, gli individui non 
sono tutti uguali: questa 
caratteristica si chiama 
variabilità intraspecifica. 
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2. Variabilità, speciazione, 
estinzione /2 
Gli adattamenti sono tutte le caratteristiche ereditarie che 
facilitano la sopravvivenza e la riproduzione degli individui in 
un determinato ambiente. 

La forza che 
muove l’evoluzione 
è quindi la 
selezione 
naturale operata 
dall’ambiente sugli 
individui che 
compongono una 
popolazione. 
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3. I fossili: racconto 
dell’evoluzione dei viventi /1 

I fossili sono resti o tracce di 
organismi vissuti in epoche 
passate e conservati nelle 
rocce.  

La scienza che studia i fossili 
si chiama paleontologia. 
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I fossili non possono fornire una documentazione completa 
della storia della vita perché il processo di fossilizzazione, 
come la scoperta dei fossili, è un evento raro e interessa in 
modo casuale un numero limitato di individui. 

3. I fossili: racconto 
dell’evoluzione dei viventi /2 
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Grazie ai fossili sappiamo che l’evoluzione procede 
gradualmente o «per salti»; inoltre sono documentati alcuni 
importanti momenti di transizione e diverse estinzioni di massa. 

3. I fossili: racconto 
dell’evoluzione dei viventi /3 
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4. La classificazione delle specie /1 
Il moderno sistema di classificazione è 
gerarchico: le specie sono riunite 
in gruppi di livello via via più generale 
secondo questa sequenza: specie, 
genere, famiglia, ordine, classe, 
phylum, regno, dominio.  
 
I domini sono tre: batteri, archei, 
eucarioti. 
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Gli alberi filogenetici 
sono diagrammi che 
mettono in evidenza le 
relazioni (mediante rami) e 
le divergenze (mediante 
nodi) evolutive tra specie. 
 
L’albero filogenetico 
completo si chiama albero 
della vita. 

4. La classificazione delle specie /2 
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5. Il dominio dei batteri /1 
Il dominio dei batteri comprende organismi con quattro 
caratteristiche comuni: 
•  sono unicellulari; 
•  contengono un cromosoma circolare; 
•  non presentano organuli o sistemi di membrane interne; 
•  la loro riproduzione è asessuata, per scissione binaria. 
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5. Il dominio dei batteri /2 
Molti batteri sono patogeni, cioè causano malattie e 
infezioni più o meno gravi. I patogeni penetrano all’interno 
dell’organismo e liberano nei tessuti sostanze velenose, 
chiamate tossine.  
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6. I protisti, eucarioti 
unicellulari o pluricellulari 
I protisti comprendono tutti gli eucarioti unicellulari e alcuni 
pluricellulari che non possono essere classificati tra animali, 
piante e funghi. 

i protozoi 
sono protisti 
unicellulari 
autotrofi o 
eterotrofi	 i funghi mucillaginosi 

sono protisti pluricellulari 
e si nutrono per 
assorbimento	le alghe sono protisti 

acquatici fotosintetici 
e possono essere 
unicellulari o 
pluricellulari 
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7. Il regno delle piante /1 
Le piante sono 
organismi 
pluricellulari che 
svolgono la 
fotosintesi 
clorofilliana.  
 
Quasi tutte, tranne 
le alghe, sono 
dotate di foglie, 
fusto e radici. 
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Le piante si riproducono 
con alternanza di 
generazioni: 
•  un gametofito aploide 

produce per mitosi 
gameti aploidi, che si 
uniscono per formare uno 
zigote;  

•  questo si sviluppa in uno 
sporofito diploide, che 
produce per meiosi 
gameti aploidi. 

7. Il regno delle piante /2 
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8. I muschi e le felci /1 

Il gametofito è dominante 
sullo sporofito e i gameti 
maschili nuotano nell’acqua 
per fecondare la cellula 
uovo. Dallo sporofito che 
rimane unito al gametofito 
derivano le spore da cui 
germinano le nuove piante. 

Le piante non vascolari sono le piante terrestri più antiche 
e comprendono i muschi. Queste piante non hanno un 
sistema di vasi interni e nemmeno radici, foglie e fiori. 
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Le piante vascolari comprendono la maggior parte delle 
specie vegetali: hanno vasi specializzati per il trasporto 
dell’acqua e dei nutrienti, oltre a foglie, fusto e radici.  

Comprendono le felci, 
piante prive di semi.  
Lo sporofito è dominante 
e la diffusione avviene 
grazie alle spore da cui 
derivano gametofiti 
indipendenti.  
La fecondazione può 
avvenire solo in acqua. 

8. I muschi e le felci /2 
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Le spermatofite, che comprendono gimnosperme e 
angiosperme, sono piante vascolari con seme.  
 
Le gimnosperme, tra cui le conifere, sono state le prime 
piante a produrre semi.  
 
Hanno un ciclo vitale senza nessuno stadio libero aploide e 
dipendono dal vento per trasportare il proprio polline.  
 
Hanno un tronco legnoso, rivestito di corteccia. 

9. Le gimnosperme /1 
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9. Le gimnosperme /2 
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10. Le angiosperme /1 
La caratteristica principale 
delle angiosperme è la 
presenza di un frutto che 
racchiude il seme; il frutto si 
sviluppa dal fiore.  
 
Il fiore deriva da foglie 
modificate e ospita le 
strutture riproduttive della 
pianta. 
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Dopo la fecondazione dal 
fiore deriva il frutto, che 
avvolge il seme, lo nutre e ne 
favorisce la dispersione.  
 
Normalmente il frutto si 
sviluppa dall’ovario. 

10. Le angiosperme /2 
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11. Il regno dei funghi /1 

I funghi sono eucarioti eterotrofi unicellulari o pluricellulari 
che si nutrono per assorbimento; hanno una parete cellulare 
di chitina, un polisaccaride ricco di azoto. Sono formati da ife 
organizzate in un micelio. 
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Alcuni funghi formano relazioni simbiotiche con altri organismi.  
 

Le micorrize sono una forma di simbiosi tra le radici di una 
pianta e il micelio di un fungo, mentre i licheni rappresentano 
una simbiosi tra un fungo e un’alga unicellulare. 

11. Il regno dei funghi /2 
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12. Il regno degli animali /1 
Il regno degli animali comprende organismi eterotrofi 
pluricellulari che si nutrono per ingestione e digestione e 
che sono capaci di muoversi, almeno nei primi stadi del loro 
sviluppo. 
 

Sono raggruppati in due grandi divisioni:  
•  vertebrati, provvisti di colonna vertebrale;  
•  invertebrati, il 97% delle specie esistenti. 
 
Gli elementi che diversificano un gruppo da un altro sono: 
•  il grado di specializzazione e organizzazione gerarchica 

delle cellule; 
•  il piano strutturale del corpo. 
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Riguardo la specializzazione e l’organizzazione cellulare, la 
situazione più semplice è quella dei poriferi o spugne. 

12. Il regno degli animali /2 

Questi animali a forma 
di sacco sono costituiti 
da cellule poco 
differenziate e non 
organizzate in tessuti; 
tutti gli altri animali 
sono dotati di tessuti 
distinti. 
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12. Il regno degli animali /3 
Il piano strutturale di 
un animale è 
l’organizzazione dei 
suoi organi e apparati; 
può essere a 
simmetria radiale o 
bilaterale. 
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13. Gli invertebrati più semplici /1 
Gli cnidari comprendono 
meduse, coralli e anemoni di 
mare. 
 
Le meduse sono carnivore, 
mentre i coralli e gli anemoni 
sono filtratori. 
 
Gli cnidari simmetria radiale e 
tessuti veri e propri. 
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13. Gli invertebrati più semplici /2 
Platelminti (vermi piatti), nematodi (vermi filiformi) e anellidi 
(vermi segmentati) hanno un corpo allungato e un piano 
strutturale a simmetria bilaterale.  
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14. Molluschi, artropodi  
ed echinodermi /1 
I molluschi sono animali a simmetria bilaterale e hanno 
tessuti e organi distinti, tra cui un apparato circolatorio, 
organi riproduttivi e una cefalizzazione; presentano 
mantello, radula e conchiglia.  
 
I gruppi principali sono gasteropodi, bivalvi e cefalopodi. 
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Gli artropodi hanno il corpo suddiviso in segmenti 
specializzati, su cui si inseriscono appendici articolate.  
Hanno un esoscheletro di chitina e compiono la muta.  

Tra gli artropodi 
troviamo aracnidi, 
miriapodi, crostacei  
e insetti.  

14. Molluschi, artropodi  
ed echinodermi /2 
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Gli echinodermi hanno un rivestimento spinoso, un 
endoscheletro, il sistema acquifero e dei pedicelli ambulacrali 
utili al movimento e all’alimentazione.  
L’adulto ha simmetria radiale, ma le larve hanno simmetria 
bilaterale. 

14. Molluschi, artropodi  
ed echinodermi /3 
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15. Gli adattamenti dei vertebrati /1 
I vertebrati hanno una colonna vertebrale che funge da 
scheletro interno e protegge il midollo spinale, connesso 
con l’encefalo che si trova nel cranio. 

I pesci possono avere 
scheletro cartilagineo 
oppure osseo e sono 
dotati di pinne, mascelle 
e branchie.  
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Gli anfibi sono vertebrati 
terrestri, ma depongono le 
uova in acqua. 
 
Alla schiusa, dalle uova 
fuoriescono larve 
acquatiche. 
 
Dopo la metamorfosi, gli 
adulti sono dotati di polmoni.  
Molti anfibi adulti svolgono 
anche la respirazione 
cutanea. 

15. Gli adattamenti dei vertebrati /2 
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I rettili non dipendono dall’acqua 
per la riproduzione: le loro uova 
sono dotate di un rivestimento 
impermeabile, che mantiene 
l’embrione immerso nel liquido 
amniotico. 
 
Gli uccelli rappresentano un ramo 
della linea evolutiva dei rettili, ma 
sono provvisti di penne e piume e 
sono endotermi. 

15. Gli adattamenti dei vertebrati /3 
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I mammiferi sono vertebrati endotermi, dotati di peli 
e ghiandole mammarie. Sono suddivisi in tre gruppi: 
monotremi, marsupiali e placentati. 

15. Gli adattamenti dei vertebrati /4 

I monotremi comprendono 
l’ornitorinco e l’echidna; depongono 
le uova.  
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I marsupiali, tra cui i canguri, 
partoriscono un piccolo 
immaturo, che cresce nel 
marsupio. 

15. Gli adattamenti dei vertebrati /5 

Nei placentati, tra cui la 
nostra specie, il piccolo 
completa il suo sviluppo 
all’interno del corpo materno. 



  38 Jay Phelan, Maria Cristina Pignocchino, Scopriamo la biologia © Zanichelli editore 2018 

Svolgi	i	seguen,	esercizi.	
1. 	Quale	percentuale	di	specie	animali	è	presente	in	Italia	rispe4o	al	totale	europeo?	
2. 	A	quali	classi	di	vertebra<	appartengono	le	specie	che	sono	es<nte	in	Italia?	


